
Figlioli miei cari ed amati, con voi sono rimasta in 
preghiera… raccolgo oggi ogni vostra intenzione e la 
presento alla Trinità Santissima…
Figli miei, quello a cui vi state preparando è il Natale ma 

non è il Santo Natale di Gesù! 
Figli, il miracolo del Santo Natale è oscurato 
sempre più dal mondo; il vero senso, il vero 
messaggio del Santo Natale non è quello 
che state vivendo oggi. Il miracolo del Santo 
Natale è oscurato da un finto amore e da un 
limitato senso di bontà e condivisione. Figli miei, il Natale è grazia per 
voi, una grazia che va accolta solo se attesa e solo se ci si prepara ad 
accoglierla, altrimenti è una grazia che vi passa vicino e non entra in 

voi. Natale è amore vero, Natale è accogliere l’amore di Dio, accogliere il Suo progetto, accogliere Lui, il Bambino 
Gesù, per accogliere il fratello che soffre abbandonato dal mondo, isolato dal mondo di oggi. Figli miei, è Natale se 
accogliete in voi l’amore di Dio che si presenta a voi nella semplicità e nell’umiltà di un fratello bisognoso.
Figli miei, ecco perché Natale è ogni giorno della vostra vita.
Vi benedico tutti di cuore in nome di Dio che è Padre, in nome di Dio che è Figlio, in nome di Dio che è Spirito 
d’Amore. Amen. Vi accolgo nel mio cuore e vi bacio. Ciao, figli miei.  
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Apparizioni della Mamma dell’Amore        Oasi Mamma dell’Amore onlus

IL VERO NATALE!
Messaggio di domenica 22 DICEMBRE 2019 - Paratico (Brescia)

GIORNATA DI GRAZIA! L’apparizione pubblica della quarta domenica del mese è avvenuta durante la recita del Santo Rosario con il gruppo di 
pellegrini presente a Paratico. Erano presenti pellegrini da Bolzano, Padova, Lecco, Como, Milano, Firenze oltre alle zone limitrofi. L’apparizione è 

avvenuta alle ore 15.45 ed è durata sei minuti circa. Marco ha riferito ai presenti che Maria era abbastanza sorridente ed indossava l’abito tradizionale.
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FRANCESE 
MESSAGE DE LA MAMAN DE L’AMOUR

 Dimanche, 22 Decembre 2019
Mes chers enfants bien-aimés, je suis restée en prière 
avec vous. Aujourd’hui, je recueille chacune de vos 
intentions de prière et je les présente à la Très Sainte 
Trinité.
Mes enfants, vous vous préparez à Noël, mais pas au 
Saint Noël de Jésus!
Mes enfants, le miracle du Saint Noël est obscurci 
toujours davantage par le monde; le vrai sens, le vrai 
message du Saint Noël n’est pas celui que vous vivez 
aujourd’hui. Le miracle du Saint Noël est voilé par 
un amour feint et un sens limité de la bonté et du 
partage. Mes enfants, pour vous Noël est une grâce, 
une grâce qui ne peut être accueillie que si elle est 
attendue et si on se prépare à l’accueillir. Autrement, 
c’est une grâce qui passe à côté de vous et ne pénètre 
pas en vous. Noël, c’est de l’amour vrai, Noël, c’est 
accueillir l’amour de Dieu, accueillir Son projet, 
L’accueillir, accueillir l’Enfant Jésus pour accueillir 
le frère abandonné du monde qui souffre, le frère 
isolé du monde d’aujourd’hui.
Mes enfants, c’est Noël, si vous vous ouvrez à 
l’amour qui se présente à vous dans la simplicité et 
l’humilité d’un frère dans le besoin.
Mes enfants, voilà pourquoi Noël, c’est chaque jour 
de votre vie. 
Je vous bénis tous de tout cœur au nom de Dieu, qui 
est Père, au nom de Dieu, qui est Fils et au nom de 
Dieu, qui est Esprit d’Amour. Amen. 
Je vous accueille dans mon cœur et je vous embrasse. 
Au revoir, mes enfants.

TEDESCO
BOTSCHAFT DER MUTTER DER LIEBE 

Sonntag, 22. Dezember 2019
Meine vielgeliebten Kinder! Heute bin ich mit euch 
im Gebet geblieben. Heute empfange ich jedes 
euern Gebetsanliegen und lege es der Allerheiligsten 
Dreifaltigkeit vor.
Meine Kinder, ihr bereitet euch auf Weihnachten 
vor, aber nicht auf das Heilige Weihnachtsfest 
Jesu! Meine Kinder, auf dem Wunder des Heiligen 
Weihnachtsfestes liegen immer düsterere Schatten 
der Welt. Der wahre Sinn, die wahre Botschaft des 
Heiligen Weihnachtsfestes ist nicht die, die ihr heute 
lebt. Auf dem Wunder des Heiligen Weihnachtsfestes 
liegen die Schatten einer Scheinliebe, eines 
begrenzten Sinnes für die Güte und das Teilen. Meine 
Kinder, für euch ist Weihnachten eine Gnade, die nur 
angenommen werden kann, wenn sie erwartet wurde 
und wenn man sich darauf vorbereitet hat, sonst 
fliesst sie an euch vorbei und dringt nicht in euch ein. 
Weihnachten ist echte Liebe, Weihnachten bedeutet, 
die Liebe Gottes annehmen, sein Projekt annehmen, 
Ihn, das Jesuskind, annehmen, indem ihr den von 
der Welt verlassenen Bruder annehmt, der von der 
heutigen Welt ausgegrenzt wurde.
Meine Kinder! Es ist Weihnachten, wenn ihr euch 
für die Liebe Gottes öffnet, die in der Einfachheit 
und Schlichtheit eines notleidenden Bruders auf 
euch zukommt. Ich segne euch von ganzem Herzen 
im Namen Gottes des Vaters, im Namen Gottes des 
Sohnes und im Namen Gottes des Geistes der Liebe. 
Amen. Ich nehme euch in mein Herz auf und küsse 
euch. Auf Wiedersehen, meine Kinder.

CROATO
PORUKA MAJKE LJUBAVI
Nedjelja 22. Prosinca 2019.

Dječica moja mila i ljubljena, ostala sam s vama u 
molitvi… Skupila sam sve vaše nakane i predat ću ih 
Presvetom Trojstvu… Djeco moja, vi se pripremate 
za Božić, ali to nije Sveto Isusovo Rođenje!
Djeco, svijet sve više zamračuje čudo Svetoga 
Rođenja. Pravi smisao, prava poruka Svetoga 
Rođenja nije ono što vi danas živite. Čudo 
Svetoga Rođenja zamračeno je hinjenom ljubavi i 
ograničenim smislom za dobrotu i dijeljenje. Djeco 
moja, Božić je milost za vas, milost koju primate 
samo ako je iščekujete i ako se pripremite da biste 
je primili. U suprotnom ta milost prolazi pored 
vas, a ne ulazi u vas. Božić je prava ljubav, Božić 
je prihvaćanje Božje ljubavi, prihvaćanje Njegova 
plana, prihvaćanje Njega, Maloga Isusa, kako biste 
prihvatili brata koji pati odbačen od svijeta, izoliran 
od današnjega svijeta.
Djeco moja, Božić je ako u sebi prihvatite Božju 
ljubav koja vam se predstavlja u jednostavnosti i 
skromnosti bližnjega u potrebi.
Djeco moja, eto zašto je Božić svakog dana našeg 
života. Sve vas od srca blagoslivljam u ime Boga 
koji je Otac, u ime Boga koji je Sin, u ime Boga koji 
je Duh Ljubavi. Amen.
Primam vas u svoje Srce i ljubim. Bog, djeco moja.

La redazione ringrazia di cuore tutti i suoi 
collaboratori per l’impegno mensile che 

adoperano per la pubblicazione del nostro 
giornalino. Con riconoscenza buon anno!

Preghiera per la pace: O Buon Gesù, fa’ che la tempesta della guerra, che vediamo si addensa e minaccia l’orizzonte cristiano, sia placata! Che 
la pace e la serenità ritornino nel mondo, ritornino nei nostri cuori! O Buon Gesù, fa’ che l’odio degli uomini si trasformi in amore! Gesù, io ti amo!

(Preghiera dettata da Maria a Marco, messaggio del 1 dicembre 2001)
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Messaggio di sabato 7 DICEMBRE 2019 durante il cenacolo di preghiera in occasione 
del primo sabato del mese a Brignano Gera d’Adda (Bergamo)

Figlioli miei cari, giungo in questo cenacolo per salutarvi e benedirvi con amore. Amati figli, pregate, pregate, pregate di 
più… questa la via per il Cielo: preghiera ed amore verso i fratelli. Come Madre Immacolata vi benedico, voi qui presenti… 
ed apro il mio manto sul mondo intero e tutti benedico in nome di Dio che è Padre, di Dio che è Figlio, Gesù, di Dio che è 
Spirito d’Amore. Amen. Andate, figli, per le vie del mondo e portate la carezza di Maria la Madre vostra. Ciao, figli miei.

Preghiera a Maria
O Maria Immacolata,
ci raduniamo ancora una volta intorno a te.
Più andiamo avanti nella vita 
e più aumenta la nostra gratitudine a Dio
per aver dato come madre a noi, che siamo peccatori,
Te, che sei l’Immacolata.
Tra tutti gli esseri umani, tu sei l’unica
preservata dal peccato, in quanto madre di Gesù
Agnello di Dio che toglie il peccato del mondo.
Ma questo tuo singolare privilegio
ti è stato dato per il bene di tutti noi, tuoi figli.
Infatti, guardando te, noi vediamo la vittoria di Cristo,
la vittoria dell’amore di Dio sul male:
dove abbondava il peccato, cioè nel cuore umano,
ha sovrabbondato la grazia,
per la mite potenza del Sangue di Gesù.
Tu, Madre, ci ricordi che noi siamo peccatori,
ma non siamo più schiavi del peccato!
Il tuo Figlio, con il suo Sacrificio,
ha spezzato il dominio del male, ha vinto il mondo.
Questo narra a tutte le generazioni il tuo cuore
terso come cielo dove il vento ha dissolto ogni nube.
E così tu ci rammenti che non è la stessa cosa
essere peccatori ed essere corrotti: è ben diverso.
Una cosa è cadere, ma poi, pentiti,
rialzarsi con l’aiuto della misericordia di Dio.
Altra cosa è la connivenza ipocrita col male,
la corruzione del cuore, che fuori si mostra impeccabile,
ma dentro è pieno di cattive intenzioni ed egoismi meschini.
La tua purezza limpida ci richiama alla sincerità,
alla trasparenza, alla semplicità.
Quanto bisogno abbiamo di essere liberati
dalla corruzione del cuore, che è il pericolo più grave!
Questo ci sembra impossibile, tanto siamo assuefatti,
e invece è a portata di mano. Basta alzare lo sguardo
al tuo sorriso di Madre, alla tua bellezza incontaminata,
per sentire nuovamente che non siamo fatti per il male,
ma per il bene, per l’amore, per Dio!

Per questo, o Vergine Maria,
oggi io ti affido tutti coloro che, in questa città

e nel mondo intero, sono oppressi dalla sfiducia,
dallo scoraggiamento a causa del peccato;

quanti pensano che per loro non c’è più speranza,
che le loro colpe sono troppe e troppo grandi,

e che Dio non ha certo tempo da perdere con loro.
Li affido a te, perché tu non solo sei madre

e come tale non smetti mai di amare i tuoi figli,
ma sei anche l’Immacolata, la piena di grazia,

e puoi riflettere fin dentro le tenebre più fitte
un raggio della luce di Cristo Risorto.

Lui, e Lui solo, spezza le catene del male,
libera dalle dipendenze più accanite,

scioglie dai legami più criminosi,
intenerisce i cuori più induriti.

E se questo avviene dentro le persone,
come cambia il volto della città!

Nei piccoli gesti e nelle grandi scelte,
i circoli viziosi si fanno a poco a poco virtuosi,

la qualità della vita diventa migliore
e il clima sociale più respirabile.

Ti ringraziamo, Madre Immacolata,
di ricordarci che, per l’amore di Gesù Cristo,

noi non siamo più schiavi del peccato,
ma liberi, liberi di amare, di volerci bene,

di aiutarci come fratelli, pur se diversi tra noi
- grazie a Dio diversi tra noi!

Grazie perché, col tuo candore, ci incoraggi
a non vergognarci del bene, ma del male;
ci aiuti a tenere lontano da noi il maligno,

che con l’inganno ci attira a sé, dentro spire di morte;
ci doni la dolce memoria che siamo figli di Dio,

Padre d’immensa bontà,
eterna fonte di vita, di bellezza e di amore.

Amen.

(Preghiera che il Santo Padre ha appositamente composto e che ha 
recitato nel corso dell’Atto di venerazione 

 dell’Immacolata a Piazza di Spagna - 8 dicembre 2019)

Cari amici, nei giorni che precedono il Santo Natale si sente dire dalle persone che a Natale sono tutti più buoni. 
Mi chiedo: “Sarà proprio così?” e, se fosse così, “quanto dura questa bontà?”.
Io credo fermamente che il Santo Natale di Gesù, festa cristiana che ci permette di rivivere la nascita del 
Salvatore del Mondo, non possa passare anno dopo anno senza lasciare un qualche cosa di buono in tutti noi. 
Infatti passano le festività natalizie ma il “più buoni” non può passare. 
A Natale ci facciamo regali tra di noi, tra amici e in famiglia, io mi auguro sempre con sobrietà e coerenza, 
e qualche volta alcuni si ricordano anche di quelle persone disagiate, o di associazioni come le nostre che lo 
vivono tutto l’anno, che hanno bisogno di aiuto concreto per aiutare gli altri…
A Natale si fanno sorrisi, carezze, i regali… tutti sono veramente più buoni… ma il grande assente spesse volte 
è proprio il Protagonista del Natale che è Gesù. Il Natale ribalta le regole dell’uomo, il sentimento del Natale 
possiamo viverlo ogni giorno della nostra vita con attenzioni vere verso coloro che vivono in un momento di 
buio, di notte interiore e di disorientamento. 
Natale è Dio che viene a visitarci e ci invita ad amare Lui ed amare il fratello che abbiamo vicino… Sono convinto che non bisogna farsi piacere 
per forza la notte. Certe volte il buio che si avverte è insopportabile ed il Natale ne acuisce il dolore, perché è il tempo in cui il vuoto di ‘chi’ 
o di ‘cosa’ ci manca si fa sentire di più. So bene che a Natale spesso si soffre di più... si sente di più la notte. Eppure la fede ci dice che Gesù 
nasce in una notte. Non c’è luce, ma buio. Non c’è accoglienza, ma porte chiuse per Lui. Non c’è “posto adatto”, ma “posto arrangiato”. Se 
Gesù è venuto, lo ha fatto innanzitutto per coloro che non trovano nemmeno più parole per dire il loro dolore. E che cosa ha fatto Gesù? Si è 
nascosto nella nostra notte affinché nel fondo di quel buio non ci fosse più un vuoto, ma Qualcuno, Lui! Nella tua notte, nella tua sofferenza ti 
auguro di sentire forte, vicino a te, Gesù. 
Per ogni giorno della tua vita ti auguro sia un “sereno Natale”; per ogni sorriso, per ogni parola, per ogni gesto che porterai ai fratelli ricordati 
che tu sei amato da Lui e rioffri all’altro quanto Lui ti ha dato: l’AMORE.
Buon anno a voi tutti con sentimenti di pace, amore e gratitudine.  Marco

Lettera aperta di Marco per il nuovo anno!



EUROPA - ITALIA 

NICARAGUA
e BOLIVIA

TERRA SANTA
 Bethleem

Nongstoin - Sojong 
Ranblang - Shillong

Calcutta - Umden
Khammam

Brescia - Bergamo 
e Romania

INDIA

GABON - BURUNDI
CAMEROUN - RWANDA

CONGO - CENTRAFRICA

Come il Buon Samaritano, non vergognamoci di toccare 
le ferite di chi soffre, ma cerchiamo di guarirle con amore concreto. 

Twitter di Papa Francesco - 05/06/2014

«In verità io vi dico: tutto quello che 
avete fatto a uno solo di questi miei 

fratelli più piccoli, l’avete fatto a me» 
(Vangelo di Matteo 25,40)

Le Oasi Mamma dell’Amore nel MondoLe Oasi Mamma dell’Amore nel Mondo

EUROPA - sede centrale - ambienti per le persone disagiate e casa di spiritualità a PARATICO (Brescia)
EUROPA - sostegno nella progettazione tecnica e ristrutturazione, a favore della 
realizzazione di una scuola in ROMANIA nella città di Drobeta Turnu Severin
EUROPA - ogni settimana siamo impegnati nell’aiuto e nel sostegno materiale a:

   Caritas - Comunità di recupero tossicodipendenti - Famiglie disagiate
   Centri di accoglienza per bambini disagiati - Comunità Religiose

AFRICA - Ospedale “NOTRE DAME” costruito in CAMEROUN nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nel villaggio di 
ZAMAKOE (casa per i volontari, casa riservata alla comunità religiosa, due padiglioni dell’Ospedale con 125 posti letto per i ricoveri, sala 
operatoria all’avanguardia e laboratori esami). È stato realizzato un grande reparto per la maternità e la pediatria
AFRICA - sostegno alle prigioni minorili (in 4 distretti), prigioni pubbliche, orfanotrofio e lebbrosario in Mbalmayo - Cameroun
AFRICA - Ospedale per 50 posti letto, servizi infermieristici e centro di formazione sanitaria in GABON (città OYEM) (in fase di realizzazione)
AFRICA - sostegno ai bambini poveri ed orfani presso l’orfanotrofio di Bujumbura - BURUNDI
ASIA - Ospedale “MOTHER OF LOVE” in INDIA (stato del MEGHALAYA) nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nella
parrocchia di UMDEN (tre padiglioni: 50 posti ricovero, maternità, pediatria, laboratori, casa per le suore e ambienti per la formazione sanitaria) 
ASIA - sostegno al centro medico sanitario per bambini malati di rachitismo di Shillong (oltre 7.000 visite all’anno)
ASIA - sostegno a scuole in India nei villaggi di Nongstoin, Sojong, Ranblang, Umden e Shillong
ASIA - sostegno a lebbrosi nel nord-est dell’India e CALCUTTA
ASIA - Ospedale Pediatrico “DONO E CAREZZA DI MARIA” per bambini malati di AIDS in INDIA (ANDHRA PRADESH) villaggio di 
MORAMPALLY. In collaborazione con la diocesi realizzazione di pozzi per l’acqua potabile (ad oggi 40 pozzi) e bagni.
MEDIO ORIENTE - sostegno all’orfanotrofio “San Vincenzo” e “Hortus Conclusus” di Bethleem - sostegno a progetti in Siria e Iraq

 Mettendo il numero 02289430981
nella dichiarazione dei redditi
il tuo 5 x 1000 aiuta le Oasi
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Gli sforzi maggiori nel 2020 saranno in:
ITALIA

* PARATICO confermiamo di proseguire il sostegno alle oltre 250 famiglie con forte disagio con la distribuzione di generi alimentari o 
buoni spesa sia presso la nostra sede di Via Gorizia, la sede di OASI, che in collaborazione con Parrocchie, Caritas, Mense e Comunità;
* PARATICO continua la raccolta fondi (promuovendo varie iniziative) per poter iniziare il nuovo progetto del “Villaggio della Gioia” 
a favore degli anziani soli, malati e con difficoltà.

AFRICA
* CAMEROUN-MBALMAYO confermiamo di proseguire il sostegno all’Ospedale “Notre Dame de Zamakoe” da noi costruito 
(progetto iniziato nel 2001) - Il costo mensile per la gestione è pari a 1.500/2.000 euro;
* BURUNDI-BUJUMBURA sostegno all’Orfanotrofio con 100 bambini (progetto in corso dal 2011) - Invieremo un aiuto per il loro 
mantenimento quotidiano.

INDIA
* MEGHALAYA-SHILLONG confermiamo di proseguire il sostegno all’Ospedale “Mother of Love” di Umden da noi costruito 
(progetto iniziato nel 2009);
* ASSAM in vari villaggi aiutiamo le scuole (oltre 7.000 studenti) - con le adozioni a distanza;
* ANDHRA PRADESCH-KHAMMAM confermiamo di proseguire il sostegno all’Ospedale Pediatrico a Morampally Banjara (progetto 
in corso dal 2012) - Il costo mensile per la gestione è pari a 1.000 euro. Qui, in collaborazione con la Diocesi, proseguiremo la costruzione 
di pozzi e servizi igienici per i villaggi poverissimi. 

Attualmente le Oasi Mamma dell’Amore sono presenti in:
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È doveroso cari Amici, Soci e Benefattori ringraziare, a conclusione di un anno 
impegnativo ed all’alba di un nuovo anno, voi TUTTI per l’aiuto, l’amicizia e la 
vicinanza che sempre manifestate con tanta generosità. 
Tante volte io sono commosso, siamo tutti commossi, dai vostri gesti di amore, 
attenzione ed affetto, e sappiate che sono proprio questi gesti che ci aiutano ad 
andare avanti nelle mille difficoltà, quando voi sacrificate qualche cosa per i nostri 
poveri, quando dedicate del tempo nel weekend per un mercatino o una iniziativa 
per aiutarci, ecco, questo ci commuove. Quante difficoltà ascoltiamo ogni giorno, ed 
aumentano sempre più, molte le condividiamo e le facciamo nostre fino a risolverle 

e questo in tutte le nostre “Oasi”, in Italia e nel Mondo.
Non elenchiamo i vostri nomi perché sicuramente dimenticheremmo qualche brava persona, ma siate certi 
che DIO vede tutto e premierà ciascuno con abbondanza. 
Vogliamo rivolgere un grazie speciale ad alcune famiglie benefattrici che anche nel 2019 ci hanno aiutato a 
pagare le fatture di luce, acqua e gas, non solo della nostra sede che ospita alcune persone, ma soprattutto a 
molte famiglie disagiate a cui sarebbe stato altrimenti bloccato il servizio.
Un grazie anche agli avvocati che seguono alcune famiglie, un grazie ai nostri amici medici, infermieri e 
farmacisti che ci sono sempre vicini in varie occasioni per i poveri vicini e lontani. 
Un grazie anche ai preziosi volontari, che speriamo nel nuovo anno raddoppino di numero viste le cose da fare, 
che si adoperano con tante iniziative e mercatini di piazza. Ricordate sempre che nelle nostre Associazioni, 

coloro che vogliono aiutare i poveri, sono i benvenuti! 
In questi oltre 25 anni non abbiamo mai chiesto a Dio il 
superfluo, ma abbiamo chiesto, chiediamo e chiederemo 
sempre, il necessario per tutti i nostri poveri e, non ve 
lo nascondiamo, vediamo che ci ascolta e Lui ci dona 
in abbondanza il necessario per condividerlo con tutti. 
Un grazie al supermercato Leader Price che da maggio 
2019 ad oggi ci ha donato migliaia di euro in derrate 
alimentari: latticini, freschi, frutta e verdura…
Di vero cuore GRAZIE a tutti! Ricordate che insieme 
possiamo fare ancora tanto bene in questo nuovo anno. Non abbandonateci, non 

abbandonate i poveri che bussano all’OASI! Contiamo veramente sull’aiuto di tutti. Marco a nome di tutti!

Carissimi amici che pensate a noi e che ci volete bene, per noi piccoli della Creche di Betlemme (orfanotrofio) è sempre un piacere darvi nostre 
notizie, perché sappiamo che sono gradite ed attese. Siamo quasi a Natale ed alla fine dell’anno. Ci sembra che fortunatamente il tempo voli; 
per noi tutto passa in fretta, ci restano solamente i bei ricordi e molte volte un po’ di 
rammarico al pensiero che fra qualche anno anche noi più grandicelli dovremo fare 
il grande salto dell’abbandonare l’orfanotrofio della “Creche”, la culla della nostra 
prima infanzia, dei nostri primi vagiti, delle nostre prime scoperte, tutte realtà che ci 
aiutano a pensare che nonostante tutto abbiamo tra le nostre mani un grande tesoro 
tanto fragile che ci è stato dato gratuitamente “La Vita” di cui siamo debitori, perché 
molti di noi non dovevano esserci, in quanto lasciati abbandonati come spazzatura 
nelle strade abbandonate e deserte, col pericolo di essere prede prelibate per i tanti 
cani randagi che circolano dappertutto.
Ma grazie, a mani salvatrici a noi ignote, anche noi possiamo ammirare le meraviglie 
del Creato e gioire, schiamazzare come tutti gli altri nostri coetanei forse più fortunati 
di noi, ma non meno sventurati e felici. Sì cari amici, la nostra storia è una grande 
avventura che lascia a volte sgomenti e perplessi. Ma sappiate dentro di noi c’è tanta 
energia che vibra che ci aiuta e c’incoraggia a continuare nonostante tutte le perplessità e difficoltà che la vita ci riserva dato le nostre condizioni 
sociali abbastanza insignificanti.
Sappiamo e siamo coscienti che esistiamo, grazie all’amore di una mamma che ci ha amato, ma che non potremo mai conoscere... questo ci 
addolora e ci rattrista, perché ogni bambino ha il diritto di conoscere la sua mamma.
Fortunatamente ci siete voi, cari amici, che occupate in parte il nostro piccolo cuoricino, perché anche noi siamo sensibili e grati di queste 
manifestazioni d’affetto e di tenerezza. 
Grazie perché ci siete. Vi vogliamo tanto bene!

Lettere-auguri dagli Ospedali in Africa e India
AFRICA-CAMEROUN * Tutta l’équipe de l’hôpital “NOTRE DAME” dell’oasis di Zamakoe vi raggiunge 
per augurare buone feste di Natale e un gioioso anno nuovo 2020. Al nostro caro fondatore Marco, alla famiglia, 
a tutti gli amici dell’associazione Opera Mamma dell’Amore tanta pace e serenità.
Un grazie di cuore a tutti benefattori che ci permettono di lavorare per i più poveri della nostra terra.  

La comunità delle Suore FSCJ ed il personale

* Tutte le grazie e le benedizioni divine in occasione del Santo Natale.

† Mons. Joseph-Marie Ndi Okalla - Vescovo di Mbalmayo

DOVEROSO DIRVI DI CUORE: GRAZIE!

Lettera dall’orfanotrofio di Betlemme

Le Suore della Carità 
ed i piccoli della Creche di Betlemme



Dopo la visita al nostro progetto da parte dei responsabili 
dell’Associazione (luglio 2019) sono stati confermati 
presso l’Ospedale “NOTRE DAME DE ZAMAKOE” 
tutti i progetti ed i servizi nati per i più poveri. Ogni giorno 
è garantita la presenza di medici per le consultazioni e 
le visite. Per il reparto di chirurgia è stato confermato il 
medico chirurgo che ormai lavora con noi da anni. Ogni 
mese sono decine ormai le operazioni chirurgiche. Il nostro 
impegno mensile per sostenere il progetto è di 1.500 euro 

necessari per il mantenimento della struttura (farmacia, stipendi del personale, attrezzature, manutenzioni ordinarie, ecc…). In questa zona 
dell’Africa sono poche, pochissime, le persone che possono lasciare qualche contributo durante la loro permanenza in Ospedale e, come sapete, 
in Africa non esiste il sistema nazionale sanitario o assicurazioni in caso di malattia. Aiutare questo Ospedale vuol dire salvare vite umane!
Il vostro aiuto è fondamentale per la sopravvivenza di questa opera meravigliosa!

OASI IN AFRICA - CAMEROUN (città di MBALMAYO)

Ospedale di Zamakoe
Casa dei volontari
e della Comunità

Vivere la Carità con la forza della Preghiera!
Santa Madre Teresa di Calcutta (beatificata dal Santo Papa Giovanni Paolo II e canonizzata da Papa Francesco) è stata una grande 
donna di azione e di preghiera. Il segreto della sua efficacia stava proprio qui, nella vita di preghiera. L’azione “evangelica” scaturiva 
proprio dal Suo stare in ginocchio a pregare. Dedichiamo questa rubrica con gli scritti di Madre Teresa sapendo di fare cosa molto gradita ai 
nostri cari lettori ed anche a Marco dato che lui, visitando per ben tre volte Calcutta (in India) e pregando sulla Sua tomba, ha affidato alla 
protezione della Santa dei Poveri le “Oasi”. Dedichiamo questo spazio alla riflessione personale ed i suoi pensieri, inerenti la preghiera, ci 
aiutino a vivere nell’amore e nella carità fraterna.
* È molto difficile dare Gesù alla gente se non abbiamo Gesù nel nostro cuore. Dovremmo essere tutti portatori 
dell’amore di Dio. Ma per far questo, noi dobbiamo approfondire la nostra vita d’amore, di preghiera e di 
sacrificio.
Oggi al mondo noi dobbiamo portare pace, amore e compassione. Per far questo non abbiamo bisogno di fucili 
e di bombe. Abbiamo bisogno di un amore profondo, di una profonda unione con Cristo, per essere in grado 
di donarLo agli altri.
La compassione e l’amore devono crescere dal di dentro, dalla nostra unione con Cristo e da questa unione 
deriva, come frutto naturale, l’amore per la famiglia, l’amore per il vicino, l’amore per il povero.
* Se vogliamo davvero progredire nella santità attraverso l’obbedienza, rivolgiamoci costantemente alla 
Madonna, perché ci insegni come obbedire, rivolgiamoci a Gesù che fu obbediente sino alla morte: Egli, pur 
essendo Dio, “andò e fu ad essi sottomesso”.
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AFRICA-GABON
* Cari amici, la situazione politica è ancora molto instabile nel Paese. Ci spiace ma il progetto dell’ospedale è consigliabile resti fermo per 
questo momento. Preghiamo la Vergine Santissima affinché torni a regnare la Pace. Buon Natale e Buon Anno di grazia. 

† Mons. Jean-Vincent Ondo - Vescovo di Oyem
INDIA 
Ospedale di UMDEN (Meghalaya) * Cari amici noi tutti dall’Ospedale Mamma dell’Amore formuliamo tanti auguri di santo Natale e buon 
anno nuovo. Un grazie di cuore a tutti voi per il sostegno all’Opera dei poveri. La comunità delle Suore degli Abbandonati,

il personale ed i malati
Ospedale di KHAMMAM (Andhra Pradesch) * Con i numerosi pazienti del centro sanitario e con i nostri bambini accolti e curati nella “Casa 
dono e carezza della Mamma dell’Amore” vi raggiungiamo per fare auguri a tutti di Buon Santo Natale e felice anno nuovo. Ricordatevi dei 
bambini malati di AIDS che qui attendono sempre il vostro aiuto. Un grazie a tutti. La comunità delle Suore con i bambini
AMERICA-MESSICO

Buon anno 2020

dalla sede di OASI

nel MONDO

“Senza la vostra carità io avrei potuto fare poco o nulla! 
Con la vostra carità abbiamo invece cooperato, con la grazia di Dio,

ad asciugare molte lacrime e a salvare molte anime!” 
(Tratto dal testamento di San Giovanni Bosco)



Sono programmate alcune INIZIATIVE di fraternità e solidarietà a favore delle nostre “OASI”. Per 
queste iniziative è necessaria la prenotazione chiamando il numero 333 30 45 028 e si può anche chiedere, a 
questo numero e tramite WhatsApp, l’invio del volantino per diffonderlo a conoscenti ed amici.

 FEBBRAIO
• Lunedì 24 FEBBRAIO è organizzata una pizzata solidale presso il ristorante-pizzeria “Antichi Sapori” a MILANO città. 
Quota di partecipazione 20 euro, per i bambini viene applicata una riduzione.    Si prega di prenotare chiamandoci.

Angolo delle nostre iniziative! 

Progetto POZZI e BAGNI in India
Chi desidera può sostenere la realizzazione di pozzi per dare acqua 
ai poveri villaggi di Khammam in India. Vi informiamo che per la 
trivellazione di un pozzo servono 500 euro. 
Per la realizzazione di servizi igienici per le famiglie che ne sono prive, 
il progetto è in corso di realizzazione e può essere sostenuto con un 
contributo di 250 euro.

Ama
il prossimo
tuo come
te stesso!

Progetto FAMIGLIE con DISAGIO
Chi desidera può sostenere le famiglie disagiate che 
l’associazione aiuta donando l’equivalente di un buono 
spesa (da 20 euro) che permette l’acquisto di generi 
alimentari di prima necessità.

Progetto ADOZIONI a DISTANZA 
Attraverso la nostra Associazione puoi adottare a distanza un bambino 
che vive nelle missioni in Africa, India e Medio Oriente. Il contributo 
annuale richiesto per un’adozione a distanza è di euro 170. Per motivi 
organizzativi e di gestione, l’Associazione ha deciso di optare per due 
soluzioni di pagamento: semestrale o annuale. La durata minima delle 
adozioni è di almeno due anni. Chi è interessato può chiedere la scheda 
contattandoci.
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PER AIUTARE LE OASI ALL’ESTERO
c/c bancario presso BANCA BCC cod. IBAN

IT29J0843754220000000006987
cod. BIC per bon. dall’estero ICRAITRRC50

c/c postale 15437254
intestato: L’Opera Mamma dell’Amore

Progetto “KIT SALVAVITA” 
Nessun bambino al mondo dovrebbe provare la sofferenza della fame, 
della sete, l’agonia di una pancia vuota. Eppure succede: il futuro di 
tanti bambini come questi che si sono presentati nelle nostre strutture 
in Africa è appeso ad un filo. Grazie alla donazione di 60 euro con un
“kit salvavita” garantiremo ad ogni bambino
malnutrito, preso in carico nelle nostre strutture,
il servizio completo socio-sanitario.

PER AIUTARE LE OASI IN ITALIA
c/c bancario presso BANCA INTESA SAN PAOLO cod. IBAN

IT12H0306909606100000129057
cod. BIC per bon. dall’estero BCITITMM

c/c postale 22634679
intestato: Oasi Mamma dell’Amore Onlus

Gli auguri “scomodi” di un Vescovo!
Amici carissimi, in occasione del Santo Natale abbiamo ricevuto tantissime email, whatsapp, bigliettini e lettere con gli auguri di Buon Natale 
e ringraziamo tutti per il pensiero.
Tra quelli ricevuti ci ha colpito profondamente la lettera che il defunto Vescovo Mons. Tonino Bello mandò alla gente della sua Diocesi in 
occasione di un Natale. Veramente da meditare e non solo a Natale!
“Carissimi, non obbedirei al mio dovere di Vescovo se vi dicessi “Buon Natale” senza darvi disturbo. Io, invece, vi voglio infastidire. 
Non sopporto infatti l’idea di dover rivolgere auguri innocui, formali, imposti dalla routine di calendario. Mi lusinga addirittura l’ipotesi che 
qualcuno li respinga al mittente come indesiderati. Tanti auguri scomodi, allora, miei cari fratelli!
Gesù che nasce per amore vi dia la nausea di una vita egoista, assurda, senza spinte verticali e vi conceda di inventarvi una vita carica di 
donazione, di preghiera, di silenzio, di coraggio. Il Bambino che dorme sulla paglia vi tolga il sonno e faccia sentire il guanciale del vostro letto 
duro come un macigno, finché non avrete dato ospitalità a uno sfrattato, a un marocchino, a un povero di passaggio.
Dio che diventa uomo vi faccia sentire dei vermi ogni volta che la vostra carriera diventa idolo della vostra vita, il sorpasso, il progetto dei vostri 
giorni, la schiena del prossimo, strumento delle vostre scalate.
Maria, che trova solo nello sterco degli animali la culla dove deporre con tenerezza il frutto del suo grembo, vi costringa con i suoi occhi feriti a 
sospendere lo struggimento di tutte le nenie natalizie, finché la vostra coscienza ipocrita accetterà che il bidone della spazzatura, l’inceneritore 
di una clinica diventino tomba senza croce di una vita soppressa.
Giuseppe, che nell’affronto di mille porte chiuse è il simbolo di tutte le delusioni paterne, disturbi le sbornie dei vostri cenoni, rimproveri i 
tepori delle vostre tombolate, provochi corti circuiti allo spreco delle vostre luminarie, fino a quando non vi lascerete mettere in crisi dalla 
sofferenza di tanti genitori che versano lacrime segrete per i loro figli senza fortuna, senza salute, senza lavoro.
Gli angeli che annunciano la pace portino ancora guerra alla vostra sonnolenta tranquillità incapace di vedere che poco più lontano di una 
spanna, con l’aggravante del vostro complice silenzio, si consumano ingiustizie, si sfratta la gente, si fabbricano armi, si militarizza la terra 

degli umili, si condannano popoli allo sterminio della fame.
I Poveri che accorrono alla grotta, mentre i potenti tramano nell’ oscurità e la città 
dorme nell’indifferenza, vi facciano capire che, se anche voi volete vedere “una gran 
luce” dovete partire dagli ultimi.
Che le elemosine di chi gioca sulla pelle della gente sono tranquillanti inutili.
Che le pellicce comprate con le tredicesime di stipendi multipli fanno bella figura, 
ma non scaldano.
Che i ritardi dell’edilizia popolare sono atti di sacrilegio, se provocati da speculazioni 
corporative.
I pastori che vegliano nella notte, “facendo la guardia al gregge”, e scrutano l’aurora, 
vi diano il senso della storia, l’ebbrezza delle attese, il gaudio dell’abbandono in Dio. 
E vi ispirino il desiderio profondo di vivere poveri che è poi l’unico modo per morire 
ricchi. Buon Natale! Sul nostro vecchio mondo che muore, nasca la speranza.” 

† Mons. Tonino Bello - Vescovo di Molfetta (1935-1993)

Papa Francesco sulla 
tomba del Vescovo



Meditiamo con le parole di Papa FRANCESCO
Omelia del Santo Padre durante la Santa Messa della notte nella solennità del Natale del Signore - Basilica Vaticana 24 dicembre 2019
«Su coloro che abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse» (Is 9,1). Questa 
profezia della prima Lettura si è realizzata nel Vangelo: infatti, mentre i 
pastori vegliavano di notte nelle loro terre, «la gloria del Signore li avvolse 
di luce» (Lc 2,9). Nella notte della terra è apparsa una luce dal cielo. Che 
cosa significa questa luce apparsa nell’oscurità? Ce lo suggerisce l’Apostolo 
Paolo, che ci ha detto: «È apparsa la grazia di Dio». La grazia di Dio, che 
«porta salvezza a tutti gli uomini» (Tt 2,11), stanotte ha avvolto il mondo.
Ma che cos’è questa grazia? È l’amore divino, l’amore che trasforma la vita, 
rinnova la storia, libera dal male, infonde pace e gioia. Stanotte l’amore di 
Dio si è mostrato a noi: è Gesù. In Gesù l’Altissimo si è fatto piccolo, per 
essere amato da noi. In Gesù Dio si è fatto Bambino, per lasciarsi abbracciare 
da noi. Ma, possiamo ancora chiederci, perché San Paolo chiama la venuta 
nel mondo di Dio “grazia”? Per dirci che è completamente gratuita. Mentre 
qui in terra tutto pare rispondere alla logica del dare per avere, Dio arriva 
gratis. Il suo amore non è negoziabile: non abbiamo fatto nulla per meritarlo 
e non potremo mai ricompensarlo. È apparsa la grazia di Dio. Stanotte ci 
rendiamo conto che, mentre non eravamo all’altezza, Egli si è fatto per noi piccolezza; mentre andavamo per i fatti nostri, Egli è venuto tra noi. 
Natale ci ricorda che Dio continua ad amare ogni uomo, anche il peggiore. A me, a te, a ciascuno di noi oggi dice: “Ti amo e ti amerò sempre, sei 
prezioso ai miei occhi”. Dio non ti ama perché pensi giusto e ti comporti bene; ti ama e basta. Il suo amore è incondizionato, non dipende da te. Puoi 
avere idee sbagliate, puoi averne combinate di tutti i colori, ma il Signore non rinuncia a volerti bene. Quante volte pensiamo che Dio è buono se 
noi siamo buoni e che ci castiga se siamo cattivi. Non è così. Nei nostri peccati continua ad amarci. Il suo amore non cambia, non è permaloso; è 
fedele, è paziente. Ecco il dono che troviamo a Natale: scopriamo con stupore che il Signore è tutta la gratuità possibile, tutta la tenerezza possibile. 
La sua gloria non ci abbaglia, la sua presenza non ci spaventa. Nasce povero di tutto, per conquistarci con la ricchezza del suo amore.
È apparsa la grazia di Dio. Grazia è sinonimo di bellezza. Stanotte, nella bellezza dell’amore di Dio, riscopriamo pure la nostra bellezza, perché 
siamo gli amati di Dio. Nel bene e nel male, nella salute e nella malattia, felici o tristi, ai suoi occhi appariamo belli: non per quel che facciamo, ma 
per quello che siamo. C’è in noi una bellezza indelebile, intangibile, una bellezza insopprimibile che è il nucleo del nostro essere. Oggi Dio ce lo 
ricorda, prendendo con amore la nostra umanità e facendola sua, “sposandola” per sempre.
Davvero la «grande gioia» annunciata stanotte ai pastori è «di tutto il popolo». In quei pastori, che non erano certo dei santi, ci siamo anche noi, 
con le nostre fragilità e debolezze. Come chiamò loro, Dio chiama anche noi, perché ci ama. E, nelle notti della vita, a noi come a loro dice: «Non 
temete» (Lc 2,10). Coraggio, non smarrire la fiducia, non perdere la speranza, non pensare che amare sia tempo perso! Stanotte l’amore ha vinto il 
timore, una speranza nuova è apparsa, la luce gentile di Dio ha vinto le tenebre dell’arroganza umana. Umanità, Dio ti ama e per te si è fatto uomo, 
non sei più sola!
Cari fratelli e sorelle, che cosa fare di fronte a questa grazia? Una cosa sola: accogliere il dono. Prima di andare in cerca di Dio, lasciamoci cercare 
da Lui, che ci cerca per primo. Non partiamo dalle nostre capacità, ma dalla sua grazia, perché è Lui, Gesù, il Salvatore. Posiamo lo sguardo sul 
Bambino e lasciamoci avvolgere dalla sua tenerezza. Non avremo più scuse per non lasciarci amare 
da Lui: quello che nella vita va storto, quello che nella Chiesa non funziona, quello che nel mondo 
non va non sarà più una giustificazione. Passerà in secondo piano, perché di fronte all’amore folle di 
Gesù, a un amore tutto mitezza e vicinanza, non ci sono scuse. La questione a Natale è: “Mi lascio 
amare da Dio? Mi abbandono al suo amore che viene a salvarmi?”.
Un dono così grande merita tanta gratitudine. Accogliere la grazia è saper ringraziare. Ma le 
nostre vite trascorrono spesso lontane dalla gratitudine. Oggi è il giorno giusto per avvicinarci 
al tabernacolo, al presepe, alla mangiatoia, per dire grazie. Accogliamo il dono che è Gesù, per 
poi diventare dono come Gesù. Diventare dono è dare senso alla vita. Ed è il modo migliore per 
cambiare il mondo: noi cambiamo, la Chiesa cambia, la storia cambia quando cominciamo non a 
voler cambiare gli altri, ma noi stessi, facendo della nostra vita un dono.
Gesù ce lo mostra stanotte: non ha cambiato la storia forzando qualcuno o a forza di parole, ma col dono della sua vita. Non ha aspettato che 
diventassimo buoni per amarci, ma si è donato gratuitamente a noi. Anche noi, non aspettiamo che il prossimo diventi bravo per fargli del bene, 
che la Chiesa sia perfetta per amarla, che gli altri ci considerino per servirli. Cominciamo noi. Questo è accogliere il dono della grazia. E la santità 
non è altro che custodire questa gratuità.
Una graziosa leggenda narra che, alla nascita di Gesù, i pastori accorrevano alla grotta con vari doni. Ciascuno portava quel che aveva, chi i frutti del 
proprio lavoro, chi qualcosa di prezioso. Ma, mentre tutti si prodigavano con generosità, c’era un pastore che non aveva nulla. Era poverissimo, non 
aveva niente da offrire. Mentre tutti gareggiavano nel presentare i loro doni, se ne stava in disparte, con vergogna. A un certo punto San Giuseppe 
e la Madonna si trovarono in difficoltà a ricevere tutti i doni, tanti, soprattutto Maria, che doveva reggere il Bambino. Allora, vedendo quel pastore 
con le mani vuote, gli chiese di avvicinarsi. E gli mise tra le mani Gesù. Quel pastore, accogliendolo, si rese conto di aver ricevuto quanto non 
meritava, di avere tra le mani il dono più grande della storia. Guardò le sue mani, quelle mani che gli parevano sempre vuote: erano diventate la 
culla di Dio. Si sentì amato e, superando la vergogna, cominciò a mostrare agli altri Gesù, perché non poteva tenere per sé il dono dei doni. Caro 
fratello, cara sorella, se le tue mani ti sembrano vuote, se vedi il tuo cuore povero di amore, questa notte è per te. È apparsa la grazia di Dio per 
risplendere nella tua vita. Accoglila e brillerà in te la luce del Natale.

La GRANDE PROMESSA e la CONSACRAZIONE
Nel messaggio del 26 marzo 2005 Maria Santissima ci esortava con queste parole: “Figli diletti, la grande promessa a voi fatta, 
perché Dio lo vuole, viene mantenuta e continua finché Dio mi permetterà di posare i piedi in questo luogo attraverso il mio docile 
strumento. Figli miei, a tutti coloro che dopo essersi preparati, ravveduti e, dopo aver fatto la loro scelta, si Consacreranno ai 
nostri Cuori, prometto di preservarli dalla dannazione eterna e, quando saranno chiamati al cospetto di Dio, di accompagnarli 
tra le mie braccia davanti al Giudice Eterno e Misericordioso.” Quale modo migliore di prepararsi alla Consacrazione se non con 
un momento di preghiera? Per aiutare i fratelli e sorelle che desiderano consacrarsi al Cuore Divino di Gesù e al Cuore Immacolato 
di Maria, secondo la grande promessa fatta a Paratico, suggeriamo 
la Santa Confessione, e se organizzato in quel giorno di partecipare 
al ritiro spirituale e fare una particolare promessa al Signore. 
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GLI INCONTRI DEL MESE...
(si informa che non è sempre garantita la presenza di Marco)

Sostieni il PERIODICO per il 2020
Amici e lettori, vi invitiamo anche quest’anno a sostenere 
il nostro periodico “L’Opera della Mamma dell’Amore”, 
inviando un contributo alle spese di stampa e spedizione per 
il nuovo anno 2020. Il contributo indicativo annuale è di 20 
euro che ci permette l’invio dei 12 numeri per tutto l’anno. In 
questi ultimi mesi siamo arrivati ormai alle 5.000 spedizioni 
cartacee mensili. L’offerta a sostegno del giornalino è 
versabile con il c/c postale numero 15437254, per chi già lo 
riceve per posta è qui inserito il bollettino prestampato. Chi 
desidera può regalare un abbonamento a qualche famiglia o 
amico inviandoci il loro indirizzo. Il sostegno al periodico ci 
permette di diffondere il messaggio di Maria e far conoscere 
le Sue Opere e le Oasi nel Mondo. Grazie ed auguri a tutti i 
nostri cari lettori e sostenitori.  La Redazione

Da non dimenticare...
Ogni quarta domenica del mese la Mamma dell’Amore desidera che i suoi 
figli giungano pellegrini a PARATICO in occasione della preghiera, della 
processione riparatrice e del Suo amorevole messaggio. La processione 
verso la collina delle apparizioni si terrà anche nel 2020 nei mesi di marzo, 
aprile, maggio, giugno, settembre ed ottobre. Durante questo pomeriggio 
di preghiera la Vergine non manca di esaudire le richieste dei suoi figli.

Per diffondere la sua opera!
Importante ricordare che il sito internet che diffonde il Suo messaggio è 
www.mammadellamore.it Il sito è costantemente aggiornato per permettere 
a tutti di essere informati sull’OPERA e soprattutto per far conoscere i 
messaggi della Mamma dell’Amore che vengono tradotti in più lingue. Il sito 
internet, attivato nel gennaio 1999, ha avuto ad oggi oltre 250mila visitatori. 
Ringraziamo tutti coloro che ci sono vicini e ci sostengono, soprattutto 
coloro che diffondono il messaggio della Vergine anche tramite questo mezzo 
tecnologico ed informativo. L’indirizzo per mandare e-mail, a cui anche Marco 
risponde a quelle a lui riservate, è mammadellamore@odeon.it
Informiamo che è attivato anche il sito www.oasi-accoglienza.org dedicato 
esclusivamente alla realizzazione delle OASI ispirate a Marco e volute da 
Maria proprio a favore degli ultimi.
L’indirizzo per mandare e-mail inerenti i progetti caritatevoli in Italia e 
all’Estero o per avere informazioni è info@oasi-accoglienza.org

* Domenica 26 si terrà l’incontro di preghiera della quarta domenica 
del mese, in attesa del saluto di Maria, presso la sede dell’Oasi di 
via Gorizia in PARATICO (Brescia) alle ore 15. Al termine della 
preghiera seguirà il saluto-testimonianza di Marco con la preghiera 
di imposizione delle mani. Alle ore 18.30 parteciperemo alla Santa 
Messa celebrata nella Chiesa Parrocchiale “Santa Maria Assunta” 
(500 metri dalla nostra sede) ed è possibile confessarsi. Invitiamo i 
pellegrini a parteciparvi quale rendimento di grazie a Dio.

* Domenica 23 si terrà l’incontro di preghiera della quarta domenica 
del mese, in attesa del saluto di Maria, presso la sede dell’Oasi di 
via Gorizia in PARATICO (Brescia) alle ore 15. Al termine della 
preghiera seguirà il saluto-testimonianza di Marco con la preghiera 
di imposizione delle mani. Alle ore 18.30 parteciperemo alla Santa 
Messa celebrata nella Chiesa Parrocchiale “Santa Maria Assunta” 
(500 metri dalla nostra sede) ed è possibile confessarsi. Invitiamo i 
pellegrini a parteciparvi quale rendimento di grazie a Dio.

* Domenica 8 ci sarà un incontro di preghiera straordinario sulla 
collina delle apparizioni a PARATICO (Brescia) alle ore 15.
* Domenica 22 a PARATICO (Brescia) ci sarà la processione e 
l’incontro di preghiera. 
Ore 14: apertura degli ambienti, accoglienza e preghiera
Ore 15: inizio della processione in onore della Mamma dell’Amore 
con partenza dall’Oasi di via Gorizia verso la collina delle 
apparizioni. Recita della Coroncina e del Santo Rosario.
Al termine della preghiera sulla collina seguirà il saluto-
testimonianza di Marco presso la sede di “Oasi” con la preghiera 
di imposizione delle mani. Alle ore 18.30 parteciperemo alla Santa 
Messa celebrata nella Chiesa Parrocchiale “Santa Maria Assunta” 
(500 metri dalla nostra sede) ed è possibile confessarsi. Invitiamo i 
pellegrini a parteciparvi quale rendimento di grazie a Dio.

* Giovedì 26 - giorno del 26° anniversario delle apparizioni - per 
chi desidera ci sarà un momento di adorazione eucaristica nella 
Chiesa Parrocchiale di PARATICO (Brescia) alle ore 15.

* Abbiamo a disposizione per chi desidera le corone del Santo Rosario 
sia in legno d’ulivo che quelle con la medaglia raffigurante la Mamma 
dell’Amore e il Sacro Cuore di Gesù. 
* Sono sempre in distribuzione i libri: 
“Preghiamo il Santo Rosario con la Mamma dell’Amore”, utile per la 
preghiera di gruppo e singola; 
“Meditiamo il Santo Rosario” con stralci utili per la meditazione tratti 
dai messaggi della Madonna;
“Meditiamo il Santo Rosario Misteri della Luce” con stralci tratti dai 
messaggi della Madonna;
“La Via Crucis” con meditazioni tratte dai messaggi della Mamma 
dell’Amore e frasi pronunciate da Gesù a S. Faustina Kowalska.
“La Mamma dell’Amore ai suoi figli…”: primo, secondo, terzo e quarto 
volume. È la raccolta completa di tutti i messaggi dall’anno 1994 al 2008. 
* Un libretto dal titolo “Paratico - ultimi appelli dal cielo” che contiene i 
messaggi quotidiani ricevuti da Marco dall’anno 2017 al 2014.
* Libro con la storia delle apparizioni e alcuni messaggi in lingua francese 
“Paratico - Ultimes appels du Ciel”.
* Libro intervista al veggente: “Paratico le Apparizioni della Mamma 
dell’Amore”, Edizioni Segno.
* Libretti della collana “le Perle della Mamma dell’Amore” con:
1° volume “Segni, conversioni, testimonianze e guarigioni”
2° volume “I Dieci Comandamenti” 
3° volume “La potenza della preghiera”
4° volume “La Mamma dell’Amore parla ai Sacerdoti” 
5° volume “La Mamma dell’Amore mi parla, io vi riferisco”.
* Sono sempre in distribuzione le statue del Sacro Cuore di Gesù e 
dell’Apostolo San Giuda Taddeo (nostro Santo Protettore) alte cm 20. 
Sono a disposizione di tutti i pellegrini le nuove statue della Mamma 
dell’Amore, alte cm 30, dipinte a mano.
* Sono in distribuzione le medagliette e le spille con l’immagine della 
Mamma dell’Amore.
* Sono in distribuzione le croci benedette ed esorcizzate con la medaglia 
di San Benedetto. Sono disponibili di tre tipi: legno e metallo (cm 8), 
metallo smaltato (cm 6) e metallo smaltato (cm 3).
* Sono a disposizione immaginette di vario tipo con varie preghiere.
* È a disposizione il DVD con il filmato degli incontri di preghiera, 
testimonianze, intervista a Marco e momenti dell’apparizione della 
Mamma dell’Amore.

MATERIALE RELIGIOSO

CANALE YOUTUBE
I video degli incontri a Paratico, delle apparizioni pubbliche, 

delle testimonianze, ecc… sono tutti pubblicati sul nostro 
canale YouTube L’Opera della Mamma dell’Amore

GIORNI FERIALI:
lunedì   8.00 Chiesa parrocchiale • Santuario di S. Pietro 15.30
martedì 17.00 Chiesa parrocchiale
mercoledì   8.00 Chiesa parrocchiale • chiesina via Tengattini 20.00
giovedì 17.00 Chiesa parrocchiale
venerdì   8.00 Chiesa parrocchiale
sabato e vigilie di feste 18.30 Chiesa parrocchiale
GIORNI FESTIVI: Domeniche e feste 
Chiesa parrocchiale 8.00 -10.30 - 18.30 • Chiesa ai Tengattini 9.00

CELEBRAZIONI A PARATICO

GENNAIO

FEBBRAIO

MARZO


